Dopo il Forum di Bruxelles del 16/04/2008 ci e' pervenuta la seguente e-mail :

Vorrei passare un messaggio alla Conferenza, come segue:

“Lavoro nella collaborazione internazionale da 45 anni – a Roma, Francoforte, New York, Ginevra, Vienna e Parigi. Ho trovato Italiani bravi e competenti dappertutto – possiamo esserne fieri. Dappertutto, il confronto con tanti altri Paesi che seguono i loro connazionali all'estero non è stato favorevole: il voto all'estero – da noi risolto da poco; l'integrazione delle pensioni e dei sistema sanitari, solo in parte risolto; la scuola Italiana; l'adeguamento professionale ed accademico al rientro, una nota dolente soprattutto per i figli; e non ultimo la possibile continuità di carriera nell'amministrazione pubblica.

Dappertutto ho trovato un grande interesse delle nostre Delegazioni, ma anche i grandi difetti del nostro Paese: scarsa organizzazione, continuità ed affidamento. Per almeno tre volte la Farnesina ci ha coinvolti in “censimenti” dei professionisti all'estero senza alcun ritorno, per non parlare della tante buone iniziative dell'AIDOI finite chissà dove a Roma. Come tanti che come me hanno fatto questa scelta, da tempo non mi faccio più illusioni. E la politica non ci aiuta, al contrario. Raccomando solamente alla nostra Amministrazione: aiutare soprattutto i giovani a fare quest'esperienza preziosa per loro e per il Paese. Imparare anche da altri governi a curare la nostra presenza all'estero: dalla Germania, la Francia, Gli Stati Uniti, ecc. Grazie.”

Ha risposto Riccardo Ruta con la seguente comunicazione:

“Grazie per il tuo contributo, come al solito preciso e concreto, che ho girato alla Presidenza organizzatrice il Forum, svoltosi tra l'altro alla presenza del direttore della scuola europea presso l'UE, è andato molto bene e sono stati sollevati-tra gli altri proprio i problemi da te indicati con confronti piuttosto impietosi con le altre realtà europee più importanti (triste per noi ad es. il confronto con la Spagna”  .

Roma, 12 maggio 2008

